
A.G.C. 20 - Assistenza Sanitaria - Deliberazione n. 398 del 23 marzo 2010 –  PROGETTO: 
Ricerca di markers molecolari per l'ottimizzazione del processo diagnostico terapeutico dei pa-
zienti affetti da carcinoma epatocellulare 

 

ATTESO 
 
che il carcinoma epatocellulare rappresenta la più frequente neoplasia primitiva del fegato ed una impor-
tante causa di morte in molti paesi; 
 
che costituisce in termini di frequenza il sesto tipo di tumore, ma per esito infausto rappresenta la terza 
causa di morte dei pazienti oncologici, 
 
che  trattasi in definitiva di un tumore maligno ad alta incidenza, alta aggressività e cattiva prognosi, 
 
VALUTATO 
 
che le infezioni croniche da virus dell’epatite C e B sono i principali fattori favorenti l’insorgenza di tale 
patologia, 
 
che in Regione Campania l’incidenza dell’epatite C è molto elevata, raggiungendo nella popolazione va-
lori compresi tra il 12 ed il 16% con picchi di prevalenza  nelle province di Napoli e Caserta, 
 
che le patologie indotte da HCV  cronicizzano in oltre il 70% dei casi ed una percentuale compresa tra il 
20 ed il 40% va incontro nel tempo a cirrosi epatica, 
 
che proprio le province di Napoli e Caserta presentano  i più alti tassi di mortalità per cirrosi epatica  ri-
spettivamente 64.7 e 55.5 % rispetto  alla media italiana del 26,7%, 
 
TENUTO CONTO 
 
che la diagnosi dell’ HCC è abitualmente tardiva, 
 
che l’incapacità di diagnosticare l’ HCC in fase precoce è in gran parte causa dell’esito infausto della pa-
tologia, 
 
che pertanto vanno fatti i massimi sforzi necessari per individuare metodiche in grado di definire  preco-
cemente l’insorgere della malattia, 
 
PRESO ATTO 
 
della proposta avanzata dal Dipartimento di  Biologia strutturale e funzionale del Polo delle Scienze e 
delle Tecnologie dell’ Università Federico II di Napoli di un progetto denominato “Ricerca di markers mo-
lecolari per l’ottimizzazione del processo diagnostico terapeutico dei pazienti affetti da carcinoma epato-
cellulare” che si prefigge l’obiettivo di sperimentare tecniche innovative in grado di definire tempestiva-
mente la diagnosi, 
 
VALUTATO 
 
che il progetto appare  rispondere pienamente alle esigenze del sistema sanitario regionale aderendo 
perfettamente alle indicazioni dei Piani sanitari regionali vigenti nonchè alle indicazioni del Piano sanita-
rio nazionale, 
 
che non esistono allo stato attuale analoghi progetti in corso o proposti alla Regione Campania. 
 



che la spesa appare congrua ed in linea con gli obiettivi del progetto stesso 
 
Per i motivi espressi in premessa che qui si  intendono integralmente riportati, l’Assessore alla Sanità 
propone e la Giunta a voto unanime 
 

DELIBERA 
 
di approvare  il progetto di durata triennale denominato “Ricerca di markers molecolari per 
l’ottimizzazione del processo diagnostico terapeutico dei pazienti affetti da carcinoma epatocellulare.” 
presentato dal Dipartimento di  Biologia strutturale e funzionale del Polo delle Scienze e delle Tecnologie 
dell’Università Federico II di Napoli 
 
di stabilire che l’acquisizione di risorse umane  per la realizzazione delle attività del progetto avvenga nel 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia nonché dei provvedimenti adottati dal Commissario ad Acta 
per l’attuazione del piano di rientro  
 
di prelevare la somma di euro  540.000,00 dal capitolo di bilancio  7092 (UPB 4.15.38.) esercizio finan-
ziario 2010 che presenta sufficienti disponibilità precisando che il finanziamento è riferito ai tre anni di at-
tività. 
  
di trasmettere la presente delibera all’Area 20 per i provvedimenti di conseguenza 
 
di trasmettere la presente delibera al BURC per la successiva pubblicazione  
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
        Cancellieri                                                                                          Bassolino 






























